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A cura di BUSINESS UNIT ONLINE

Il punto

L’Istituto è una spa partecipata da Aefi, Cfi, Assomostre/CFT e Unioncamere
Espositori e visitatori potranno ora scegliere le manifestazioni a cui partecipare 

attraverso la comparazione di dati certi e valutarne il ritorno in termini economici

E’ nato l’Istituto per la certificazione delle informazioni relative alle fiere

Dati fieristici finalmente certificati
grazie al marchio ISF

Le associazioni che rappresentano il siste-
ma fieristico italiano hanno dato vita il 17
febbraio 2005 all’Istituto di certificazio-

ne dei dati statistici fieristici (ISF). L’Istituto è
una spa con capitale sociale di120.000 euro di-
viso in 240 azioni di 500 euro ciascuna.
I soci sono Aefi, con una quota del 55% del ca-
pitale sociale, CFI-Comitato Fiere industria, con
una quota del 17,5%, CFT/Assomostre con una
quota del 17,5% e Unioncamere – Unione italia-
ne delle Camere di Commercio, Industria, Arti-
gianato e Agricoltura, con il 10%.
Lo scopo del ISF è di rispondere alla esigenza
di certezza dei dati delle manifestazioni fieristi-
che internazionali e nazionali.
ISF certifica le informazioni relative alle fiere
con un duplice obiettivo: 
- ottenere il riconoscimento o la conferma delle

qualifiche delle manifestazioni da parte degli
organi competenti,

- tutelare il diritto ad una corretta informazione
di quanti partecipano alle manifestazioni fieri-
stiche.

In conformità al documento per la “determina-
zione dei sistemi idonei ed oggettivi di rileva-
zione e certificazione dei dati attinenti agli espo-
sitori ed ai visitatori delle manifestazioni fieristi-
che di qualifica internazionale e nazionale” , do-
cumento approvato dalla Conferenza dei Presi-
denti delle Regioni e delle Province Autonome,
ISF ha stabilito modalità e procedure standar-
dizzate per misurare e verificare i dati quantita-
tivi e qualitativi riguardanti i visitatori, gli espo-
sitori e gli spazi espositivi.
I dati raccolti e verificati sono esaminati da un

In evidenza

A metà luglio erano più di settanta i progetti di promozione
del sistema fieristico presentati al ministero delle Attività

produttive. Ad un anno dalla firma dell’accordo di settore - sigla-
to a Roma da Adolfo Urso, Viceministro delle Attività produttive,
Enzo Ghigo, Presidente della Conferenza dei Presidenti delle Re-
gioni e delle Province Autonome, Piergiacomo Ferrari, Presiden-
te di Aefi , Gaetano Marzotto, Presidente del CFI e Adalberto
Corsi, Presidente del CFT - enti fieristici, organizzatori di mani-
festazioni e Regioni hanno unito le forze per questa operazione
di forte impulso alla proiezione internazionale del nostro sistema.
I progetti presentati sono finalizzati sia alla promozione com-
merciale, volta a dare una più ampia visibilità nei mercati di mag-
giore interesse ai servizi fieristici e ai settori produttivi italiani, sia
alla collaborazione tra gli enti fieristici italiani ed esteri con l’o-
biettivo di esportare i servizi fieristici italiani. 

Dall’accordo di settore un forte impulso 
all’internazionalizzazione del sistema

Il Presidente della Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi ha visitato il 14 luglio scorso
il nuovo quartiere espositivo di Fiera Mi-
lano, complimentandosi per l’opera rea-
lizzata e lanciando al Paese un appello
forte alla fiducia nella ripresa. Perché pro-
prio opere come la nuova Fiera Milano,
ha detto Ciampi, rappresentano un esem-
pio di reazione agli eventi avversi da
prendere a modello. “Progetti andati a
buon fine come quello del nuovo polo
espositivo di Milano sono la spinta per
Milano e per l’Italia verso quel rilancio
economico di cui abbiamo bisogno”.
Preoccupato dalla perdita di competitivi-
tà del made in Italy e poco rinfrancato dai
modesti segni di una ripresa “ancora trop-
po scarsa”, Ciampi ha spronato tutti a dar-
si da fare. “Dobbiamo reagire – ha detto
– perchè quando leggo che le esportazio-
ni italiane sono calate in un anno del 5%,
che perdiamo competitività, francamente
non riesco a mandarlo giù. La ripresa è
nelle nostre possibilità, ma non riusciamo
a realizzarla per mancanza di fiducia,
passione ed entusiasmo”.
Ciampi ha elogiato il nuovo complesso
fieristico, definendolo “il più importante
d’Europa”, ne ha apprezzato i “magnifici
padiglioni”, i servizi all’avanguardia, il si-
stema di collegamenti con il centro città.   
Ad accogliere il Presidente della Repub-
blica erano presenti tra gli altri il Presi-
dente della Regione Lombardia, Roberto
Formigoni, il sindaco di Milano Gabriele
Albertini, il Presidente della Provincia di
Milano Filippo Penati, il Presidente di As-
solombarda Diana Bracco e il Presidente
di Fondazione Fiera Milano Luigi Roth. 
Ciampi si è quindi concesso una visita del
complesso a bordo di una Torpedo blu
del 1939, l’auto con cui Fiera Milano ave-
va accolto prima di lui personaggi entrati
nella storia del Paese, tra cui i presidenti
Luigi Einaudi e Giovanni Gronchi.

Ciampi visita 
la nuova Fiera Milano

Comitato Tecnico di Garanzia. 
Il Comitato Tecnico svolge azioni di controllo e
supervisione sulle procedure di rilevazione e
verifica dei dati, e rilascia il parere per la certi-
ficazione. A tal fine monitora:
11)) per i visitatori e gli espositori: il numero, la

provenienza, la tipologia;
22)) per  le superfici espositive: la superficie

espositiva netta, la provenienza degli esposi-
tori diretti che le occupano, la tipologia;

33)) per l’attività convegnistica: il numero degli
eventi congressuali e similari

“In un sistema fieristico come l’attuale, ampia-
mente globalizzato e fortemente competitivo,
chi prende parte all’attività fieristica sia come
espositore sia come visitatore, ha sempre più
necessità di mettere a confronto, valutare e sce-
gliere le manifestazioni attraverso dati certi e

Già più di 70 i progetti alla metà dello scorso luglio

AEFI , fra i promotori dell’accordo, ha contribuito a quest’azione
con la proposta di un progetto, rivolto a Russia, Stati Uniti, Cina
e ai Paesi del Mediterraneo ( con riferimento particolare  a Nord-
Africa e Turchia ), che verrà sviluppato in partnership con il Co-
ordinamento Interregionale Fiere, Enit , Alinari e Touring Club
italiano. La proposta di AEFI prende spunto dai risultati emersi
dalle analisi recentemente effettuate sulla competitività del setto-
re, ma anche dall’osservazione dall’attività svolta dai maggiori
concorrenti sul mercato internazionale che stanno intensificando
le campagne di promozione settoriale all’estero per bilanciare la
congiuntura sfavorevole sul mercato europeo.
Esemplare a questo proposito è l’esperienza degli operatori fieri-
stici tedeschi le cui attività internazionali sono cresciute da 125
del 2003 a 148 del 2004 e per il 2006 se ne prevedono 174.
A livello di promozione commerciale verranno diffusi opuscoli

nelle diverse lingue tramite le Rappresentanze istituzionali italia-
ne all’estero, ma anche negli aeroporti e nelle catene alberghiere;
saranno pianificate iniziative su internet e realizzati volumi spe-
cificatamente dedicati agli opinion leader: si intende così dare
una più ampia e qualificata notorietà alle manifestazioni italiane
riequilibrando gli interventi svolti dagli altri Paesi.
Sul tema della collaborazione tra gli enti fieristici italiani e tra
questi e soggetti omologhi stranieri AEFI si propone di creare un
servizio di promozione e sviluppo degli accordi di collaborazio-
ne che stimoli attraverso un contatto con gli organismi fieristici
internazionali le proposte di collaborazione, veicoli le stesse pres-
so gli associati e non , assista gli operatori italiani in questo dia-
logo con attivazione dei contatti opportuni con gli uffici compe-
tenti.

comparabili. Ciò per poter scegliere con cogni-
zione di causa, nell’ampia offerta disponibile, gli
eventi che meglio rispondono agli obiettivi di
promozione e marketing dell’azienda ed ottene-
re il più elevato ritorno dall’investimento delle
risorse destinate alla partecipazione ad una ma-
nifestazione espositiva. Anche per le fiere la cer-
tificazione attesta ora la loro conformità a para-
metri di valutazione che ne definiscono in modo
oggettivo i requisiti” afferma il presidente di Ae-
fi Piergiacomo Ferrari. Il sistema di convalida di
ISF, sviluppato in coerenza con la normativa del
sistema fieristico nazionale e internazionale, si
avvale di una rigorosa metodologia che consen-
te agli organizzatori la presentazione e la rico-
noscibilità di dati standardizzati. Il marchio ISF
assume così sinonimo di trasparenza e garanzia.

AEFI N. 16  9-09-2005  12:46  Pagina 1



2 La parola agli associati

QQuuaa ll ii   ssoonnoo  ll ee   iinn ii zz ii aa tt ii vvee
ssuu  ccuu ii   ss ttaa ttee   ffooccaa ll ii zzzzaann--
ddoo  ll aa   vvooss tt rraa   aazz iioonnee   qquuee--
ss tt ’’ aannnnoo??

LL ..   BBoogg ll ii aa rr ii ::
Si punta sul rafforzamento della fi-
liera collegata all’agro-alimentare,
con particolare riferimento alla va-
lorizzazione delle eccellenze e tipi-
cità della nostra Regione, program-
mando percorsi rivolti all’educazio-
ne alimentare, alla formazione pro-
fessionale degli operatori di settore
ed all’esposizione di macchinari e
attrezzature di alto valore tecnolo-
gico.

VV ..FFrraanncceesscchh iinn ii ::
Ferrara Fiere Congressi, con i suoi
19.000 mq lordi coperti, appartie-
ne a una tipologia di quartiere fie-
ristico adatto per manifestazioni di
nicchia. 
Pertanto quest’anno, nella logica
già individuata nell’ultimo triennio,
si continua ad investire in una tipo-
logia di prodotto ad alto contenuto
congressuale, in cui la componente
espositiva  si completa e interagisce
con una forte componente cultura-
le. I comparti in cui abbiamo rite-
nuto di investire sono legati :
- alle eccellenze di Ferrara città di
antichissima tradizione universita-
ria (l’E-learning ad ottobre, l’ICT a
maggio, Accadueo, sul trattamento
delle acque, manifestazione bienna-
le sempre di maggio);
- alle specificità industriali del ter-
ritorio (le giornate della Chimica a
settembre);
- alle vocazioni del territorio (l’A-
gricoltura Biologica a gennaio del
2006);
- alle suggestioni legate al grande
fascino di una  delle più belle città
d’arte d’Italia, con la fiera del  Re-
stauro, la più importante manifesta-

RR

RR

DD zione in calendario.

EE  qquuaa ll ii   ssoonnoo  ii   pprrooggrraamm--
mmii   aa   mmeeddiioo   tt eerrmmiinnee??

LL ..   BBoogg ll ii aa rr ii ::
Oltre al consolidamento delle ini-
ziative in atto sono in programma
investimenti sulle strutture aventi
per oggetto la razionalizzazione
degli spazi espositivi, con partico-
lare attenzione alla funzionalità e
modernizzazione degli stessi. Uni-
co centro fieristico dell’Umbria,
vogliamo essere identificativi della
qualità e cultura del nostro sistema
produttivo. 
Tali investimenti consentiranno ul-
teriori iniziative che, se pure di-
mensionate alla nostra realtà, po-
tranno costituire elemento di attra-
zione per la loro qualità e quindi
coinvolgere interessi nazionali, con
particolare riferimento a quelli ri-
feriti al centro-sud. 
La favorevole posizione, tra Assisi
e Perugia, con facilità di accesso
da Roma e Firenze, ci consente di
utilizzare una delle caratteristiche
che deve avere un centro fieristico.
Il “dove” si tiene una fiera non è
ininfluente rispetto al suo “esito”: la
componente turistica e quella pae-
saggistica svolgono ruoli decisivi.

VV ..FFrraanncceesscchh iinn ii ::
Nel breve periodo riaffermiamo la
volontà di consolidare il patrimo-
nio di eventi che Fiere di Reggio
Emilia ospita, anche in attesa di
poter valutare il nuovo scenario
che i grandi quartieri fieristici an-
dranno a disegnare. 
Abbiamo la consapevolezza di es-
sere un centro espositivo di secon-
do livello e per questa ragione ci
siamo dati l’obiettivo di strumento
di servizio e di valorizzazione del
nostro territorio, delle sue produ-
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DD

zioni, del suo sapere e della sua
cultura.
Non mancheranno nel medio pe-
riodo altre iniziative espositive, sul-
le quali stiamo già lavorando.

CCoommee  gg iiuudd iiccaa ttee   ll ’’ aa tt ttuuaa llee
tt rr eenndd   ee   ll aa   pp rr oobbaabb ii ll ee
eevvoo lluuzz iioonnee   ddee ll   mmeerrccaa ttoo
eessppooss ii tt ii vvoo   iinn   II tt aa ll ii aa??   II ll
ssee tt ttoorree   ff ii eerr ii ss tt ii ccoo   èè   oorr--
mmaa ii   iinn tteerreessssaa ttoo ,,   ee   ssee   ss ìì
iinn   qquuaa llee   mmii ssuurraa ,,   ddaa ll ll aa
pprroo lluunnggaa ttaa   ss ttaaggnnaazz iioonnee
eeccoonnoommiiccaa??

LL ..   BBoogg ll ii aa rr ii ::
E’ sicuramente in atto un rilancio
del settore espositivo e gli investi-
menti che si vedono nei vari quar-
tieri fieristici sono segnali confor-
tanti. Non possono però essere suf-
ficienti se ogni centro fieristico
non riesce a consolidare una vera
identità e comprendere la propria
dimensione. L’attuale fase econo-
mica che più che di stagnazione
sembra essere di vera recessione
pretende iniziative qualificanti a
sostegno dei sistemi produttivi, ra-
zionalizzazione delle proposte
espositive, calendari adeguati per
un vero servizio all’operatore eco-
nomico evitando sovrapposizioni
che creano solamente diseconomie.
E’ necessario che i vari centri fie-
ristici, nel rispetto delle proprie
autonomie e dimensioni, riescano a
comprendere di far parte di un uni-
co sistema nazionale e quindi fare
squadra con l’obiettivo di entrare
in logiche di vera promozione eco-
nomica.

VV ..FFrraanncceesscchh iinn ii ::
Come tutti i settori, anche l’attività
fieristica e congressuale risente
della pesante situazione economi-
ca, con costi che tendono a lievita-

RR

RR

DD

re e imprese che fanno sempre più
fatica ad investire in immagine e
comunicazione.
Inoltre, la proliferazione dei quar-
tieri fieristici e i colossali investi-
menti di alcuni tra questi porte-
ranno certamente a livelli di com-
petizione molto alti con ripercus-
sioni che temiamo pesantemente
negative sui quartieri minori.

QQuuaa ll ii   aa zz ii oonn ii   rr ii tt ee nnee tt ee
uu tt ii ll ee   ii nn tt rr aapp rr eennddee rr ee   oo
rraa ff ffoorrzzaarree   ppeerr   aa ff ff rroonnttaa--
rree   ccoonn  ssuucccceessssoo   ll aa   ss ff iiddaa
ccoonnccoo rr rr eennzz ii aa ll ee   ss ii aa   ii nn
EEuurrooppaa   ss ii aa   aa   ll ii vvee ll lloo   gg lloo--
bbaa llee ,,   ddoovvee   ss ttaannnnoo  rraapp ii--
dd aammeenn tt ee   cc rr ee ss cc eennddoo   ii
mmee rr cc aa tt ii   ff ii ee rr ii ss tt ii cc ii   dd ee ii
mmaagg gg ii oo rr ii   PPaa ee ss ii   eemmee rr--
ggeenn tt ii ??   

LL ..   BBoogg ll ii aa rr ii ::
Le strutture fieristiche di grande
livello e dimensione hanno la pos-
sibilità di muoversi autonomamen-
te, mentre le piccole e medie po-
tranno vincere le sfide della globa-
lizzazione affrontando insieme pro-
getti per valorizzare la qualità e le
positive esperienze di ciascuno.
Devono comunque essere favorite
le sinergie tra centri fieristici di di-
verse dimensioni e categorie di ri-
ferimento”.

VV ..FFrraanncceesscchh iinn ii ::
Fiere di Reggio Emilia non si sen-
te direttamente coinvolta nella
competizione globale o internazio-
nale, per questo ha scelto la stra-
da del consolidamento territoriale
e delle opzioni di nicchia, indi-
spensabile per una politica di ac-
quisizioni di marchi e ingresso in
società miste con operatori locali.
Sarebbe quanto mai utile un sup-
porto vero delle strutture pubbli-
che.

RR

RR

DD

Nello scorso numero
abbiamo intervistato Silvio Bisotti, 

presidente di Piacenza Expo e Nicola Zanardi, 
presidente di Ferrara Fiere Congressi. 
Proseguiamo le interviste ai presidenti 
dei quartieri fieristici associati ad Aefi 

con Valter Franceschini, 
presidente e amministratore delegato 

di Fiere di Reggio Emilia e con Lazzaro Bogliari, 
presidente di Umbriafiere Spa, ai quali abbiamo 

chiesto cosa pensano dell’evoluzione 
del mercato espositivo in Italia 

e quali programmi hanno per il futuro.

La promozione economica passa dalla capacità 
di fare squadra dei centri fieristici nazionali

Le interviste ai soci di Aefi

L ’ I N T E R V I S T AValter Franceschini Lazzaro Bogliari
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3Economia e fiere

per l’economia dell’attività fieristica. L’Asso-
ciazione si propone di migliorare la qualità e
la disponibilità dell’informazione tecnica e
commerciale relativa ai quartieri e alle mani-
festazioni fieristiche, favorire lo scambio di
idee ed esperienze nella gestione dei centri
espositivi, promuovere l’armonizzazione su
base continentale delle regolamentazioni tec-
niche del settore. Le mostre che fanno capo
ai membri dell’Associazione sono circa mille,

con oltre 36 milioni di visitatori e 330mila
espositori. Piergiacomo Ferrari è stato con-
fermato amministratore delegato di Fiera Mi-
lano spa nell’ottobre 2003. In precedenza
era stato commissario straordinario dell’allo-
ra Ente Fiera Milano, vice presidente vicario
di Fiera Milano Spa e presidente e a.d. di Fie-
ra Milano International. Nelle diverse funzio-
ni ricoperte ai vertici della società dal 1999,
Ferrari ha collaborato alla ridefinizione del-

l’assetto di Fiera Milano, alla nascita della
spa e al suo collocamento in Borsa nel 2002.
Ferrari è nato a Lodi nel 1936 e si è laurea-
to in Giurisprudenza all’Università degli Stu-
di di Milano. Vanta una profonda conoscenza
del mondo fieristico, nel quale ha collabora-
to tra l’altro al decollo di eventi e iniziative a
Milano, Bologna e Verona, nonché presso al-
tre sedi espositive italiane ed estere.

D ue modelli di business contrapposti dividono il mercato delle fie-
re al Sud. Sul Tirreno la Mostra d'Oltremare si veste dei panni

della "public utility" anglosassone e, forte della guida affidata alle mani
di un docente di marketing quale Raffaele Cercola, si è ormai da oltre
un anno spogliata del tutto del ruolo organizzativo, affidandolo in "out-
sorcing": 32 appuntamenti nel periodo maggio 2004-maggio 2005, 15
dei quali business-to-business, rivolti agli operatori specializzati, i rima-
nenti destinati al grande pubblico. Dal versante adriatico risponde la
Fiera del Levante: 22 fiere "dirette" su un totale di 30 appuntamenti nel
2004, in linea con il modello europeo, tedesco in primis, dove la fun-
zione organizzativa è preponderante sul totale delle fiere che hanno se-
de nel quartiere di Bari. A dispetto delle ricette opposte, le due realtà
sono accomunate da bilanci in utile e dalle due "campionarie" di mag-
gior successo d'Italia: a Napoli la "Fiera della Casa", a Bari, la "Fiera del
Levante". L'ottimo andamento della gestione fieristica, il cui margine è
cresciuto nell'ultimo anno del 20%, ha garantito alla Mostra d'Oltre-
mare la possibilità di chiudere in utile il bilancio 2004 della spa per
127.200 euro grazie a un fatturato che è passato dagli 11 milioni del
2003 ai 12,9. La Fiera del Levante, che non ancora è passata dalla for-
ma giuridica di Ente a quella di spa, nel 2004 presenta conti in posi-
tivo (così come è avvenuto anche nel 2003) per 250mila euro, con un
fatturato che si aggira intorno ai 25 milioni. Nel Sud delle fiere Paler-
mo, commissariata dal '99, è in attesa di elevarsi a vero terzo polo, con

un quartiere dalle potenzialità tuttora inespresse: 7 mostre in un anno,
con un calendario dove è la "campionaria internazionale" a fare da zoc-
colo duro di visitatori e di contatti. 
Radicale la trasformazione avvenuta per la Mostra d'Oltremare in un
decennio, da ente delle Partecipazioni Statali in spa. Proprietaria di un
patrimonio assai ampio e diversificato, nell'ambito del quale le struttu-
re fieristiche costituiscono un 20%, la Mostra conduce un'attività seg-
mentata in fieristico puro, congressuale ed entertainment. Il 75% delle
manifestazioni è a marchio proprio ed è realizzato con la spa che ero-
ga i servizi e la location, apporta il marchio e altre conoscenze specifi-
che, l'organizzatore-partner fornisce le competenze specifiche di setto-
re e commerciali. Il totale annuo di espositori a Napoli, considerando
anche il 25% di fiere semplicemente ospitate, è a quota 6.500.
A Bari la Fiera del Levante esercita un presidio diretto su 2.700 espo-
sitori, attraverso le fiere organizzate in prima persona, ne condivide in
partnership circa 460 e ne lascia appannaggio delle organizzazioni
esterne circa 1.150. Nonostante il numero più contenuto di manifesta-
zioni che hanno luogo a Bari rispetto a Napoli, più alto è il numero com-
plessivo dei visitatori, che in tutto il 2004 hanno raggiunto quota
1.730.000, contro il milione e 160mila della Mostra d'Oltremare.

Enrico Sbandi
AArrttiiccoolloo  ttrraattttoo  ddaa  IIll  SSoollee  2244OORREE  SSuudd  

ddeell  2222  ggiiuuggnnoo  22000055

IIll  nnuuoovvoo  pprreessiiddeennttee  ddii  EEmmeeccaa
PPiieerrggiiaaccoommoo  FFeerrrraarrii  ((ssuullllaa  ddeessttrraa))
ssttrriinnggee  llaa  mmaannoo  aall  pprreessiiddeennttee  uusscceennttee
MMiicchhaaeell  vvoonn  ZZiittzzeewwiittzz

Tra gli obiettivi prioritari 
il rafforzamento dei rapporti 
del settore con l’Unione europea
e lo sviluppo di sinergie 
tra gli associati 
per attuare una strategia 
di attacco comune 
verso le aree extra-Ue

A Ferrari la presidenza dell’associazione dei
maggiori quartieri espositivi europei

L’Italia alla guida di Emeca per difendere e rilanciare le fiere europee

Napoli esternalizza l'organizzazione, Bari fa il contrario 
ma entrambi i bilanci 2004 sono in attivo

La gestione varia, l'utile resta
Fiere del Mezzogiorno 

P iergiacomo Ferrari, presidente di Aefi
e amministratore delegato di Fiera
Milano spa, è stato nominato presi-

dente di EMECA, l’Associazione dei mag-
giori quartieri espositivi europei, che ha te-
nuto la sua assemblea generale presso il cen-
tro espositivo milanese. Ferrari, che era già
vicepresidente di EMECA dal giugno 2002,
subentra, con un mandato triennale, a Mi-
chael von Zitzewitz, presidente del manage-
ment board della Fiera di Francoforte. Gli al-
tri membri del board sono: il primo  vice-
presidente Marc Granier (direttore generale
di Paris Nord Villepinte), a cui è stato affida-
to il mandato sui regolamenti interni e gli
aspetti statutari; il vicepresidente incaricato
dei rapporti con l’Unione Europea Michael
von Zitzewitz; il vicepresidente e tesoriere
Juan Carlos Gomez, segretario generale del-
la fiera di Madrid IFEMA; il vicepresidente
per le strategie e lo sviluppo Renè Kamm,
amministratore delegato di MCH Messe
Shcweiz; il vicepresidente incaricato della
comunicazione e portavoce dell’Associazione
Bernd Diederichs, direttore generale della
fiera di Norimberga.
“Sono onorato dalla fiducia che l’Associazio-
ne ha voluto manifestarmi” ha detto Ferrari.
“La considero non soltanto un graditissimo
riconoscimento professionale alla mia perso-
na ma anche un riconoscimento al ruolo di
primissimo piano nel contesto internazionale
conquistato da Fiera Milano con il suo nuo-
vo, grande quartiere espositivo. Assumo la
guida di Emeca in un momento difficile, in
cui il nostro settore è stretto tra il ristagno
delle economie europee da un lato e l’ag-
gressiva concorrenza dei Paesi asiatici dal-
l’altro. Per questo il mio impegno sarà anco-
ra più determinato. Dobbiamo difendere e ri-
lanciare le fiere europee e l’ineguagliabile pa-
trimonio di professionalità accumulato in
tanti decenni di successi, nella piena consa-
pevolezza del ruolo insostituibile che rive-
stiamo per le imprese. In questo senso inten-
do rafforzare i rapporti del settore con l’U-
nione europea, avviare un’analisi sistematica
di tematiche di comune interesse in campo
tecnico, finanziario e commerciale per valo-
rizzare i nostri punti di forza e risolvere le
nostre debolezze; promuovere la qualità di
quartieri, servizi e saloni come la chiave del
successo dell’Europa nel mercato globale.
Particolare attenzione dedicherò allo svilup-
po di sinergie tra gli associati, nell’ottica di
una strategia d’attacco comune verso le aree
extra-UE”. 
Emeca è stata costituita nel 1992 da tredici
tra i maggiori centri fieristici europei per fo-
calizzare l’attenzione sul ruolo fondamentale
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4 Panorama

Partono, come da programma, i lavori
per la seconda fase d'ampliamento del
quartiere fieristico di Rimini: riguarde-

ranno la testata del lato est della fiera e por-
teranno la superficie espositiva lorda a 109
mila metri quadrati complessivi e la superfi-
cie utile complessiva a 168 mila metri qua-
drati. L'intervento toccherà  un'area di 21 mi-
la metri quadrati, dei quali 13.500 destinati
agli spazi espositivi e 7.500 ai servizi. L'ope-
ra prevede la realizzazione di due nuovi padi-
glioni (che assumeranno la denominazione B7
e D7), dei relativi servizi e di un nuovo, po-
tenziato, ingresso.
Il progetto di ampliamento è firmato dallo
Studio GMP di Amburgo, in assoluta conti-
nuità con lo stile architettonico dell'intero in-
sediamento. I due nuovi padiglioni saranno
imponenti: una struttura dalla superficie espo-
sitiva lorda di 13.500 metri quadrati, a cam-
pata unica e senza pilastri interni (per la mas-
sima e funzionale utilizzazione dello spazio),
alta ventidue metri, dalle dimensioni di 220
per 60. I due padiglioni, che per il loro abbi-
namento sono detti “padiglioni gemelli”, sa-
ranno, come i 14 già esistenti, cablati, condi-
zionati, ricoperti in legno lamellare, dotati di
ampie superfici vetrate ed elementi in acciaio. 
Verranno inoltre realizzate sei nuove sale ad
utilizzo flessibile (convegni, meeting, ecc...) e
modulabili da 70 fino a 140 posti, un nuovo
free flow e un nuovo snack point.
Infine, il nuovo ingresso est, che sarà più am-
pio e dotato di numerosi check point per otti-
mizzare l'accesso dei visitatori.
Le prime aziende ad essere operative sul can-
tiere, selezionate con procedura di appalto co-
ordinata dal consigliere di Rimini Fiera spa,
Franco Paesani, sono EdilTurci di Mercato Sa-
raceno (FC) per le fondazioni; CIM di Ascoli
Piceno - CBR di Rimini - CEISA di Savigna-
no sul Rubicone per le strutture in cemento
armato; Car Consorzio Artigiani di Rimini per
impianti e finiture; Focchi per infissi e serra-

menti. ll termine dei lavori è previsto per il
31 luglio 2006. L'investimento è di circa 30
milioni di euro. Si chiude con questo inter-
vento il progetto iniziale del quartiere fieristi-
co che, dopo il varo del 2001, ha visto quello
della stazione ferroviaria nel gennaio 2004,
del primo ampliamento nel settembre 2004
e che si appresta ora a mostrarsi nella sua
nuova dimensione complessiva con i due pa-
diglioni in costruzione. Con tre ingressi auto-
sufficienti e dotati di ogni tipologia di servi-
zio, 16 padiglioni, e 10.600 posti auto, il quar-
tiere fieristico di Rimini sarà perfettamente in
grado di ospitare manifestazioni di grandi di-

mensioni e anche più manifestazioni in con-
temporanea. "Continua il nostro percorso di
crescita in linea con i programmi annunciati”
commenta Lorenzo Cagnoni, Presidente di
Rimini Fiera spa. “Al termine di questo se-
condo ampliamento, Rimini disporrà di un
quartiere fieristico di standard internazionale,
il terzo in Italia per dimensione e pronto ad
ospitare altre manifestazioni che arricchisca-
no ulteriormente il calendario espositivo. So-
no particolarmente soddisfatto del pieno ri-
spetto dei tempi che ci eravamo prefissi per
arrivare a disporre di una struttura pronta e
attrezzata per la competizione globale".

"L'ampliamento che inizia in questi giorni -
aggiunge il Direttore Generale, Piero Ventu-
relli - corrisponde principalmente alla neces-
sità di nuovi spazi espositivi. Già Mondo Na-
tura del 2006 potrà utilizzare i nuovi padi-
glioni. Inoltre, manifestazioni in forte sviluppo
come Ecomondo, Tecnargilla, Sun, Sigep e il
gruppo di manifestazioni connesse al settore
del food e beverage, troveranno nuove oppor-
tunità di crescita".
"L'intervento è pienamente coerente con gli
elevati standard qualitativi che caratterizzano
il nostro quartiere”  chiude Nazario Pedini,
Direttore Tecnico di Rimini Fiera spa. “Il rap-
porto fra aree dedicate ai servizi ed aree espo-
sitive superiore al 50%, la qualità del verde e
degli spazi comuni, la dotazione di10.600 po-
sti auto, unica in Italia, sia in rapporto alla su-
perficie espositiva che in valore assoluto, con-
fermano il quartiere di Rimini quale meta
ideale per l'organizzazione di fiere ed eventi".
Si intensifica intanto l’attività sul fronte della
realizzazione del nuovo Palacongressi di Ri-
mini che verrà inaugurato nei primissimi me-
si del 2008. In concomitanza con l’apertura
del cantiere, è stato infatti avviato il progetto
di comunicazione della struttura che rivolu-
zionerà l’offerta congressuale del territorio e
dell’Italia. 
“Abbiamo predisposto un articolato calenda-
rio di attività promozionali Italia-estero su
molteplici fronti, funzionali sia all’intensa atti-
vità di commercializzazione intrapresa presso
i nostri potenziali clienti - dice il direttore del
Convention Bureau della Riviera di Rimini,
Stefania Agostini -  sia alla più ampia noto-
rietà internazionale della location congressua-
le riminese”.
L’obiettivo è garantirsi una ‘partenza in corsa’,
in un settore nel quale la prenotazione delle
strutture congressuali, in particolare per even-
ti di primaria importanza, avviene con lar-
ghissimo anticipo.

tamente rilevanti. Inoltre siamo lieti di aver fatto cono-
scere la nostra struttura e le bellezze del nostro territorio
a un selezionato target di visitatori che hanno manifesta-
to il loro più alto gradimento”.
L’ Ufi è l’associazione mondiale degli organizzatori e dei
quartieri fieristici leader, nonché delle maggiori associa-
zioni internazionali dell’industria espositiva e dei suoi
partners. E’ stata fondata il 15 aprile del 1925 a Milano
da 20 fiere internazionali leader in Europa. Nel corso de-
gli anni è passata dalla rappresentanza degli interessi eu-
ropei a quella dell’industria espositiva globale. La sede at-
tuale si trova a Parigi.
Come privilegiato forum di dialogo il principale obiettivo
Ufi è di rappresentare i suoi membri e l’industria espo-
sitiva mondiale promuovendo le caratteristiche uniche
delle fiere. Ufi svolge un ruolo di rete per i professioni-
sti dell’industria espositiva, favorendo lo scambio di idee
e esperienze; promuove il settore come efficacissimo stru-
mento di marketing e comunicazione; svolge attività di uf-
ficio studi; offre opportunità di training formativi e una va-
rietà di seminari;  tratta argomenti di interesse comune
nell’ambito di incontri e comitati di lavoro regionali.
Ufi rappresenta 275 enti associati in 156 città di 71 pae-
si, nei 5 continenti, di cui 205 organizzatori o proprieta-
ri di quartieri, 51 partners dell’industria fieristica,  19 as-
sociazioni di categoria.

Ha aperto i lavori il Presidente del Capitolo europeo Peraboni

Si è svolto a Villa Erba il meeting annuale 
dell’Unione internazionale delle fiere

pe Town, e Milano. I dati in merito alle tendenze esposi-
tive mondiali mettono in luce il ruolo di primo piano del-
l’India, la cui economia cresce ad un tasso medio annuo
del 5,7%. Si prevede una crescita della superficie esposi-
tiva venduta del 40% negli prossimi tre anni. Il poten-
ziale di organizzatori e operatori fieristici in India e al-
trove dipenderà dallo sviluppo di nuovi modelli di busi-
ness e di nuovi strumenti. Il Summer Seminar ha valuta-
to differenti opzioni quali accordi per il lancio di nuovi
eventi, relazioni pubblico-privato, sicurezza, architettura
per il massimo dell’efficienza aziendale.
Vincent Gérard, Direttore Generale d’Ufi, ha così sinte-
tizzato gli obiettivi del seminario: “è compito di Ufi for-
nire all’industria espositiva tutti gli strumenti e le infor-
mazioni per garantire la crescita continua, la qualità e il
successo. Questo seminario ha raggiunto precisamente
l’obiettivo”. Ufi ha annunciato che il Summer Seminar
2006 sarà a ospitato dalla Finnish Fair Corporation. Si
svolgerà dal 26 al 28 giugno 2006 nell’Helsinki Fair
Centre.
Marco Ambrosini, presidente di Villa Erba spa che ha
ospitato e coorganizzato l’Ufi Summer Seminar ha com-
mentato: “Siamo onorati di aver ospitato il top manage-
ment delle principali fiere del mondo. Ufi, l’associazione
cui anche Villa Erba aderisce, è un’ottima occasione per
fare networking e permette di sviluppare contatti assolu-

D a 45 paesi, 240 professionisti del mondo espositi-
vo si sono riuniti a Villa Erba sul lago di Como, dal

13 al 15 giugno per l’UFI Open Summer Seminar, tor-
nato in Italia dopo vent’anni. Obiettivo del meeting an-
nuale dell’Unione Internazionale delle Fiere, il dibattito
ad ampio raggio sui temi fieristici e l’aggiornamento sul-
le dinamiche del settore.
"Inspiring Profitable Business for Exhibition Organisers
and Venue Operators" è stato il titolo scelto per l’incon-
tro, titolo che mette in luce il ruolo propulsore di svilup-
po delle fiere in un’ottica globale. Ha aperto i lavori Cor-
rado Peraboni, Presidente del Capitolo europeo dell’Ufi
e Direttore generale di Fondazione Fiera Milano. 
Durante l’incontro si sono alternati interventi del top ma-
nagement delle fiere di Bruxelles, Hong Kong, Parigi,
Nuova Delhi, Utrecht, Londra, Amburgo, Kansas City,
Francoforte, Los Angeles, Cannes, Glasgow, Maarse, Ca-

La superficie espositiva salirà a 109 mila metri quadri 
Circa 30 milioni l'investimento previsto

Al via la seconda fase di ampliamento 
del  quartiere fieristico di Rimini

Due nuovi padiglioni pronti per il luglio 2006

VVeedduuttaa  iinntteerrnnaa  ddii  VViill llaa  EErrbbaa
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Secondo una ricerca Prometeia nel 2006 le superfici espositive si amplieranno del 23%

5Competitività

L
e fiere sono sempre state un momento
magico per le imprese. Lo saranno an-
che in futuro". Gaetano Marzotto, pre-

sidente del Comitato fiere industria (Cfi) ha
iniziato con queste parole il suo intervento
al convegno "Lavorare sul futuro delle fiere
italiane", che si è svolto (...) all'università Boc-
coni. Il settore deve cambiare e migliorarsi
puntando soprattutto all'internazionalizza-
zione. Ma non deve dubitare della sua im-
portanza per lo sviluppo delle esportazioni
e della competitività in generale. È questo,
in sintesi, il messaggio lanciato dal Cfi (che
rappresenta 32 organizzazioni fieristiche e
sette associazioni territoriali degli industria-
li) e dalle tavole rotonde del convegno, al
quale hanno partecipato sia enti organizza-
tori di fiere sia rappresentanti di espositori.
Nel corso dei lavori è stato anche presen-
tato uno studio Prometeia sui quartieri fie-
ristici italiani e il loro processo di riqualifi-
cazione. Il dato più importante riguarda la
crescita della superficie espositiva, che a fi-
ne 2004 è risultata del 9% superiore ri-
spetto al 2001. Un processo che non si fer-
merà: nel 2006 andrà a regime un amplia-
mento del 23,5% degli spazi e nel 2009 vi
sarà un ulteriore incremento del 7,3%, con
un potenziale espositivo che passerà in un
decennio da un milione a 1,5 milioni di me-
tri cubi.
Per quanto riguarda il processo di riforma

manifestazioni internazionali che hanno luogo non solo in Eu-
ropa, ma in tutto il mondo. In un periodo di accresciuta ten-
denza da parte delle aziende al contenimento dei costi, gli ope-
ratori sono tenuti ad attuare una sempre più attenta selezione li-
mitando la loro partecipazione alle sole manifestazioni interna-
zionali che rappresentano i reali punti di riferimento settoriale.
Inoltre, la rilevanza internazionale di una fiera è strettamente
correlata all’importanza riconosciuta al sistema industriale del
paese che ospita l’evento. I settori in cui i valori della produzio-
ne italiana sono maggiormente riconoscibili e riconosciuti sono
quelli per i quali ci sono più possibilità di tenuta del posiziona-
mento competitivo di una fiera internazionale.  Al contrario, per
gli altri settori, c’è il rischio che le manifestazioni fieristiche di
riferimento perdano progressivamente la loro capacità di attrar-
re una audience internazionale e si spostino verso un modello di
business di tipo nazionale che non è sostenibile nel lungo pe-
riodo. Infine, in considerazione dei fenomeni di spostamento, in
diversi settori industriali, delle aree di produzione (cui sta se-

degli enti che gestiscono i quartieri fieristi-
ci, può dirsi ormai completata la trasforma-
zione in società per azioni - sottolinea l'isti-
tuto di ricerca -. Il processo di privatizza-
zione ha coinvolto i due maggiori quartieri
italiani, Milano e Bologna, ma si sta esten-
dendo anche ad altri. Solo Milano per ora
si è quotata, ma Bologna e Rimini intendo-
no farlo nel 2006. "Deve cambiare la no-
zione di mercato interno: le imprese devo-
no pensare non a quello italiano ma a quel-
lo europeo - ha detto Marzotto -. E per met-
tersi in vetrina avranno bisogno di strutture
sempre più grandi". Diventare più competi-
tivi a livello europeo non sarà facile, come
ha sottolineato Claudio Celata, presidente
della Conferenza degli enti organizzatori
del Cfi: "In Italia abbiamo ancora troppi vin-
coli burocratici: alle istituzioni chiediamo
non di diminuire i controlli ma di eliminare
gli impedimenti inutili". 
Una nuova frontiera per far vivere le fiere
anche fuori dai giorni delle manifestazio-
ni è Internet. Lo ha spiegato Francesca
Golfetto, direttore del Cermes-Bocconi,
che ha promosso una serie di seminari
per raccogliere critiche e proposte da par-
te di organizzatori ed espositori. "I buyer
delle nuove generazioni sono abituati a
usare Internet per consultare cataloghi e
magari fare anche degli ordini. Nulla può
sostituire l'incontro faccia a faccia, ma oc-

L’evoluzione delle superfici espositive
(in metri quadrati e variazione % tra 2006 e 2004)

Le società chiedono meno vincoli burocratici e un maggiore coordinamento tra gli eventi

Boom di nuovi spazi per i quartieri fieristici

FFoonnttee::   PPrroommeetteeiiaa

corre pensare a un utilizzo diverso della
Rete".
Sulla necessità di internazionalizzazione e
di limitare la dispersione in mille piccole
manifestazioni, che scoraggiano i comprato-
ri stranieri, concordano Paolo Zegna di Si-
stema moda Italia e gli altri espositori in-
tervenuti, da Rosario Messina di Cosmit a
Giandomenico Auricchio, vicepresidente di

Federalimentare: "Per il prossimo anno Ci-
bus e Vinitaly si svolgeranno negli stessi
giorni: in questo modo i buyer stranieri, in
un raggio di 100 chilometri, avranno a dis-
posizione i due più importanti appunta-
menti del settore enogastronomico".

Giulia Crivelli
AArrttiiccoolloo  ttrraattttoo  ddaa  IIll  SSoollee  2244OORREE  

ddeell  1144  lluuggll iioo  22000055  

Il peso della delocalizzazione 
produttiva nel Sud Est asiatico

Il processo di gemmazione delle fiere

QQUUAARRTTIIEERRII

Milano
Bologna
Verona
Firenze
Genova
Padova
Rimini
Roma
Parma
TOTALE

22000011

348.000
150.000
125.000
44.000
78.000
43.000
82.000
36.000

110.000
1.016.000

22000044

348.000
180.000
125.000
62.000
85.000
67.360
95.000
36.000

110.000
1.108.360

22000066

470.000
180.000
125.000
72.000
85.000
67.360

109.000
150.000
110.000

1.368.360

VVAARR..%%

+35,1
-
-

+16,1
-
-

+14,7
+316,7

-
+23,5

guendo anche la creazione di mercati di destinazione)  verso i
paesi del sud est asiatico, si possono spiegare anche le ten-
denze localizzative  delle manifestazioni fieristiche.  Le fiere di
Hong Kong, di Shangai, di Canton sono divenute eventi irri-
nunciabili per gli operatori europei che oltretutto vi partecipa-
no con finalità differenti da quelle che caratterizzano la loro
partecipazione alle manifestazioni in Europa. 
Gli operatori europei visitano le fiere asiatiche principalmente
con l’intento di individuare nuovi fornitori in grado di realizza-
re prodotti già noti a prezzi più contenuti e la fiera rappresen-
ta l’occasione per stipulare accordi commerciali. Al contrario,
le manifestazioni europee non sono più occasioni di business,
ma vetrine di settore in cui esporre le novità, occasioni per fa-
re cultura di settore e rinsaldare relazioni commerciali già av-
viate. Proprio allo scopo di tenere conto dell’allargamento dei
nuovi confini dell’economia mondiale verso i paesi del Sud-Est
asiatico, molti degli organizzatori delle fiere internazionali ita-
liane hanno operato la scelta di “esportare” nei paesi emergen-
ti il loro Know How, replicando in queste aree i modelli vin-
centi delle manifestazioni italiane (processo di gemmazione
delle fiere).

Le conclusioni della ricerca affidata da Aefi a TradeLab sull’impatto delle trasformazioni della distribuzione

L’indagine commissionata da Aefi a TradeLab su “Impatto
delle trasformazioni della distribuzione sulle fiere” ha pro-

dotto un rapporto di 111 pagine ricco di spunti e osservazioni.
Il rapporto parte della considerazione che negli ultimi quindici
anni la distribuzione commerciale ha subito profondi cambia-
menti strutturali, che mettono a rischio la centralità della fiera
come luogo di relazione e scambio: il diffuso aumento dimen-
sionale delle imprese che vi operano e la crescente concentra-
zione e costituzione di centrali di acquisto da parte delle azien-
de più piccole significano per le fiere una riduzione del  nume-
ro dei soggetti di riferimento. Inoltre tali soggetti sono in grado
di sviluppare rapporti diretti con i loro interlocutori industriali
TradeLab ha sviluppato l’analisi in tre parti. La prima fornisce
un quadro di riferimento generale sui processi in atto. La se-
conda una sintesi delle opinioni emerse negli incontri con gli
operatori commerciali e gli organizzatori di manifestazioni
espositive. La terza presenta le implicazioni di carattere strate-
gico per il mercato fieristico. Di quest’ultima sezione riportiamo
le considerazioni relative alle fiere internazionali.
Le fiere italiane di richiamo internazionale si trovano a dover
fronteggiare la sempre più agguerrita concorrenza delle altre
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6 Fiere in Italia

Approvato dall’assemblea dei soci il bilancio 2004

L’assemblea dei soci di Pordenone
Fiere ha approvato il bilancio
2004, che ha evidenziato un anda-

mento decisamente migliore rispetto all’e-
sercizio precedente. L’anno appena chiuso
ha infatti registrato una crescita nel valore
della produzione superiore al 21%, con un
incremento dei ricavi generati dall’attività
caratteristica dai 3.828 milioni del 2003
agli oltre 4.440 milioni del 2004 (+14%).
Il MOL è stato di oltre 372.000 euro, su-
periore  di oltre 856.000 euro rispetto al
risultato operativo (di segno negativo) pro-
dotto nel 2003, anno su cui avevano gra-
vato una serie di eventi straordinari che si
sono rivelati molto onerosi per le casse
della società. 
“Il positivo risultato che abbiamo ottenuto
segna una decisa inversione rispetto all’an-
no 2003 – ha rilevato in proposito il pre-
sidente Alvaro Cardin – quando, dopo la
trasformazione da ente in società per azio-
ni, ci è stata affidata una società che si pre-
sentava con un risultato d’esercizio negati-
vo per circa 380.000 euro. Nel 2004, il
primo esercizio completo gestito dalla no-
stra amministrazione, abbiamo fatto segna-
re a bilancio un risultato netto di 878.390
euro che, pur depurato delle poste impu-
tabili al cosiddetto disinquinamento fisca-
le, che abbiamo dovuto operare nel rispet-
to delle norme del nuovo diritto societario,

ci conferma che comunque la società ha
evidenziato un utile d’esercizio e che è
quindi in grado di funzionare già da ora in
maniera autonoma attraverso il reddito ge-
nerato dall’attività caratteristica”.
Nel bilancio 2004 viene evidenziato un

sostanziale equilibrio tra i ricavi generati
dalle manifestazioni professionali (che pu-
re riservano alla società un più consisten-
te margine) e quelli dovuti alle rassegne
di pubblico: nel 2004 Pordenone Fiere
ha ospitato 2187 espositori (+11,58% ri-

spetto al 2003) con oltre 211 mila mq.
espositivi venduti (+17,8%). I visitatori so-
no stati 248.833, di cui 41.955 registrati
per le rassegne professionali e oltre
206mila per le manifestazioni dedicate al
pubblico.
“Nel 2004 abbiamo prodotto autonoma-
mente sette manifestazioni, tre delle qua-
li destinate al mondo delle imprese (Sa-
mumetal, Samuplast e Samuvetro) e quat-
tro rivolte al grande pubblico: la tradizio-
nale Multifiera, Ortogiardino, e le due edi-
zioni della Fiera del Radioamatore. Nove
sono state invece le fiere ospitate: due di
queste, destinate alla produzione indu-
striale, sono a forte rilevanza internazio-
nale, si tratta di ZOW e SICAILUX, men-
tre le altre sette sono destinate al pubbli-
co generico. Il nostro Quartiere ha ospita-
to nel corso dell’anno anche 45 eventi di
natura convegnistica e congressuale” ha ri-
levato ancora Cardin.. Insieme all’appro-
vazione del bilancio, l’Assemblea dei soci
di Pordenone Fiere è stata anche l’occa-
sione per tracciare un primo, parziale bi-
lancio dell’andamento di questo 2005:
“Rispettando sostanzialmente il budget
aziendale – ha detto ancora Cardin - sono
state presentate con positivi riscontri le
prime rassegne di pubblico e il Salone
professionale Samulegno. In particolare, è
stato lanciato il nuovo Salone del Benes-
sere “Gaia”.

Risultati decisamente positivi quelli registrati dall’attività del gruppo Bologna-
Fiere nel 2004 che ha chiuso il bilancio con un valore della produzione com-
plessivo pari a 81,9 milioni di euro (con un aumento rispetto all’esercizio prece-
dente del 10.8%). 
Relativamente al bilancio della capogruppo BolognaFiere spa, l’utile netto rag-
giunge i 2,4 milioni di euro e risultano in crescita sia il valore della produzione
(66,1 milioni di euro), sia il margine operativo lordo sia il risultato operativo.
Le previsioni per l’esercizio 2005, relativamente al fatturato consolidato, supe-
rano i 110 milioni di euro, che saranno generati da un ulteriore impulso alla cre-
scita interna e dalle nuove acquisizioni effettuate nel corso dell’anno: il control-
lo della manifestazione SANA (dedicata al settore della salute e del naturale), di
So.Ge.Cos. spa (organizzatore di Cosmoprof e Cosmofarma) nonché della joint
venture con Senaf srl (Ambiente e Lavoro). 
Queste acquisizioni consentono di dar corpo alla rinnovata strategia aziendale di
rafforzamento e sviluppo, attraverso un processo di diversificazione delle attività
che permette di consolidare il ruolo di BolognaFiere nel campo della gestione di
quartieri fieristici, di sviluppare la presenza nell’ambito dell’organizzazione di
eventi e di incrementare la capacità di erogazione di servizi.
L’immediato futuro vedrà anche la nascita di due nuove società. La prima, con
Autostrade spa, sarà finalizzata alla realizzazione e gestione in project financing
di un parcheggio multipiano – 5.000 posti auto implementabili fino a 7.500 –
direttamente connessi al nuovo casello autostradale. La seconda, invece, costitui-
rà una nuova piattaforma europea per gli investimenti in programma in Cina, per
l’espansione di BolognaFiere e delle sue rassegne leader verso questo nuovo
grande mercato emergente. La mission della nuova società sarà quella di acqui-
sire nuove manifestazioni fieristiche nel settore della profumeria, della cosmesi
e della bellezza.
Estremamente importante anche il piano di riqualificazione e sviluppo del quar-
tiere fieristico approvato dal CdA; il progetto, che prevede un investimento com-
plessivo di circa 200 milioni di euro, avrà notevoli ricadute positive e svilupperà
nuove opportunità anche sul fronte commerciale. La sua realizzazione (che in
parte anticipa un percorso di ammodernamento del quartiere, già deciso in pre-
cedenza) produrrà un ampliamento dell’offerta in termini di spazi e un forte mi-
glioramento della qualità dei servizi espositivi. 
Gli interventi saranno realizzati in modo graduale con tempi e modalità che non
andranno assolutamente ad interferire con le attività in corso.

Pordenone Fiere consolida le sue posizioni: 
in crescita i ricavi e il valore della produzione

VVeedduuttaa  aaeerreeaa  ddeell  qquuaarrttiieerree  ddii  PPoorrddeennoonnee  FFiieerree

L’Assemblea dei soci di Fiera di Genova Spa ha approvato il bilancio con-
suntivo 2004 che è stato certificato da Deloitte & Touche. 
I dati mostrano un utile netto pari a 114.483 euro, superando le previsio-
ni di budget. 
L’esercizio si chiude con un fatturato complessivo di 20,1 milioni di euro,
con ammortamenti e svalutazioni pari a 1.671.914 euro. 
Significativo l’aumento del margine operativo lordo che è passato da 1 mi-
lione 613mila euro del 2003 a 2 milioni 108mila euro del 2004.
Per la società genovese il 2004 è stato caratterizzato da diciotto eventi fie-
ristici a cui hanno partecipato 4.969 aziende e 868mila visitatori. Ulte-
riormente consolidato il Salone Nautico Internazionale con il potenzia-
mento del settore dei super-yacht; buono l’andamento di Primavera e
Tecnhotel e degli altri tradizionali appuntamenti. 
A rafforzare la leadership della Fiera di Genova nel comparto delle eco-
nomie del mare il ritorno della subacquea con EudiShow, il più importan-
te evento europeo del settore svoltosi in coincidenza con Bo.Ma, l’evento
primaverile dedicato alla nautica pret-à- porter, e il debutto di Sapore di
Mare, la rassegna sulla pesca sostenibile e sul consumo e la cultura del pe-
sce che ha consentito di instaurare un forte rapporto di collaborazione con
Slow Food.
E per la prima volta Fiera di Genova ha fornito servizi all’estero, come
partner organizzativo Euro Amusement Show a Parigi. Un’esperienza che
ha permesso di promuovere per il 2005 a Genova la prima edizione di
Technofolies.
Grande successo di pubblico per VolaGenova visitata da oltre 280mila
persone in due giorni. Tra gli eventi ospitati da ricordare la Festa naziona-
le dell’Unità con un milione e 700mila partecipanti, l’Assemblea dell’An-
ci e Live in Genova, una serie di concerti con star di prima grandezza. 
“Una stima prudenziale, che dà l’idea del potenziale di attrazione eserci-
tato da Fiera – ha sottolineato il presidente di Fiera di Genova Spa Fran-
co Gattorno - indica in circa tre milioni il numero di persone che hanno
gravitato sul quartiere fieristico per esposizioni, eventi sportivi, congressi,
meeting e concerti. 
Siamo soddisfatti di vedere premiate le capacità organizzative della fiera
che, nel 2004 più che mai, ha messo a disposizione della città il suo know
how per l’organizzazione di eventi con un seguito così ampio”. 

Approvato il bilancio 
consuntivo 2004

di Fiera di Genova Spa

Bologna Fiere chiude il 2004 con una crescita
delle attività e dei risultati economici

Per il 2005 si prevede un fatturato di oltre 110 milioni 
Il Cda ha approvato un progetto di riqualificazione 

e sviluppo del quartiere per un valore di 200 milioni di euro
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ENTE REGIONALE FIERISTICO
Ancona
Presidente Dr. Sandro Barcaglioni
Segr. Generale Dr. Luigino Peloni
www.erf.it
info@erf.it       
tel. 071/58971

CENTRO AFFARI E CONVEGNI
Arezzo
Presidente Pietro Faralli
Dir. amministrativo Sig. Franco Fani
www.centroaffariarezzo.it
tel. 0575/9361

FIERE DI PARMA S.p.A.
Baganzola (PR)
Presidente Dr. Franco Boni
Direttore Generale Dr. Tommaso Altieri
www.fiere.parma.it
info@fiere.parma.it 
tel. 0521/9961

E. A. FIERA DEL LEVANTE
Bari
Presidente Dr. Luigi Lobuono 
Segr. Generale Dr. Giovanni Tursi
www.fieradellevante.it   
messaggi@fierdellevante.it
tel. 080/5366111

UMBRIA FIERE S.p.A.
Bastia Umbra (PG)
Presidente Sig. Lazzaro Bogliari
info@umbriafiere.it
Tel. 075/8004005

BOLOGNA FIERE S.p.A
Bologna
Presidente Avv. Luca Cordero Di Montezemolo
Amm. Delegato Michele Porcelli
Dir. Generale Ing. Giuseppe Fini
www.bolognafiere.it
tel. 051-282111

FIERA DI BOLZANO S.p.A
Bolzano
Presidente Dr. Gernot Roessler
Direttore Dr. Reinhold Marsoner
www.fierabolzano.it    
info@fierabolzano.it
tel. 0471/516000 

BRIXIA EXPO
Immobiliare Fiera di Brescia SpA
Brescia
Presidente Dr. Carlo Massoletti
Amminstratore Delegao Dott. Francesco Bettoni
info@immobiliarefiera.it
tel. 030/3463470

FIERA INT. DELLA SARDEGNA
Cagliari
Presidente Dr. Raffaele Garzia
Dir. Generale Dr. Benedetto Etzi
info@fieradellasardegna.it
tel. 070/34961

VILLA ERBA S.p.A
Cernobbio (CO)
Presidente Ing. Marco Ambrosini
Amm. Delegato Ing. Sergio Pozzi
www.villaerba.it  
tel. 031/3491

CREMONA FIERE S.p.A
Cremona 
Presidente Dr. Antonio Piva
Amm. Delegato Dr. Massimo Bianchedi
www.cremonafiere.it 
info@cremonafiere.it
tel. 0372/598011

LARIO FIERE
Erba (CO)
Presidente Dr. Massimo Sesana
Direttore Sig. Silvio Oldani
www.lariofiere.com
info@lariofiere.com
tel. 031/6371

FERRARA FIERE CONGRESSI s.r.l.
Ferrara
Presidente Dr. Nicola Zanardi
www.ferrarafiere.it
info@ferrarafiere.it  
tel. 0532/900713   

FIRENZE FIERA S.p.A
Firenze
Presidente Avv. Alberto Bianchi
www.firenzefiera.it    
info@firenzefiera.it
tel. 055/49721

E. A. FIERA DI FOGGIA
Foggia  
Comm. Straordinario Ing. Pietro Gentile
Segr. Generale Dr. Raimondo Ursitti
www.fieradifoggia.it    
info@fieradifoggia.it
tel. 0881/3051

FIERA DI FORLI’ S.p.A. 
Forlì
Presidente Dr. Romeo Godoli
Vice Presidente Cav. Bruno Greppi
www.fieraforli.it   
staff@fieraforli.it
tel. 0543/793511

FIERA DI GENOVA S.p.A. 
Genova
Presidente Dr. Franco Gattorno
Dir. Generale/Amm. Del. Dr Roberto Urbani
www.fiera.ge.it 
fierge@fiera.ge.it 
tel. 010/53911

GORIZIA FIERE 
Gorizia
Presidente Sig. Emilio Sgarlata
Dir. Sig. Maurizio Tripani
www.goriziafiere.it
info@goriziafiere.it
tel. 0481/520430

LONGARONE FIERE s.r.l.
Longarone (BL)
Presidente Sig. Giovanni De Lorenzi
Dir. Generale Sig. Paolo Garna
www.longaronefiere.it
fiera@longaronefiere.it 
tel. 0437/577577

CARRARA FIERE S.p.A.
Marina di Carrara
Presidente Ing. Giancarlo Tonini
Dir. Generale Dr. Paris Mazzanti
www.carrarafiere.com 
contact@carrarafiere.com
Tel.: 0585/787963  

E. A. FIERA DI MESSINA
Messina  
Comm. Straordinario Dott. Nino Bartolotta
fieramessina@interfree.it 
tel.090/364011

FIERA MILANO S.p.A.
Milano
Presidente Dr. Michele Perini
Amm. Delegato Dr. Piergiacomo Ferrari
Dir. Generale Ing. Marco Sogaro
www.fieramilano.com  
fieramilano@fieramilano.it 
tel. 02/4997.1

MODENA ESPOSIZIONI s.r.l
Modena
Presidente Prof. Luigi Verrini
Amm. Delegato Sig. Sergio Garuti
www.modenafiere.it  
info@modenafiere.it
tel. 059/848899 

MOSTRA D’OLTREMARE S.p.A
Napoli
Presidente/Dir. Gen. Prof. Raffaele Cercola
www.mostradoltremare.it  
info@mostradoltremare.it
tel. 081/7258000  

PADOVA FIERE S.p.A.
Padova
Presidente Ferruccio Macola
Dir. Generale Avv. Andrea Olivi
www.padovafiere.it  
info@padovafiere.it
tel. 049/840111

E. A. FIERA DEL MEDITERRANEO
Palermo
Comm. Straordinario 
Dr. Alessandro Trezza
Seg. Generale f.f. Dr.a Silvana Farinella
www.fieramediterraneo.it  
info@fieramediterraneo.it
tel. 091/5000111

FIERE DI PESARO S.p.A.
Pesaro
Amm. Unico Dr. Giancarlo Zuccarini
www.fierapesaro.com   
fierapesaro@fierapesaro.com
tel. 0721/40681

PIACENZA EXPO S.p.A.
Piacenza
Presidente Dr. Silvio Bisotti
Dir. Generale Dr. Raul Barbieri
www.piacenzaexpo.it  
info@piacenzaexpo.it
tel. 0523/602711

CESENA FIERA S.p.A.
Pievestina di Cesena (FO) 
Presidente Dr. Domenico Scarpellini
Vice Presidente Sig. Roberto Sanulli
www.agricesena.it
info@agricesena.it    
tel. 0547/317435 

PORDENONE FIERE S.p.A.
Presidente Alvaro Cardin
Segr. Generale Dr. Paolo Rosa
www.fierapordenone.it  
infofiere@fierapordenone.it
tel. 0434/232111

SIPER FIERE DI REGGIO EMILIA s.r.l
Reggio Emilia
Presidente e Amm. Delegato  
Valter Franceschini
www.fierereggioemilia.it
info@fierereggioemilia.it
tel. 0522/503511

RIMINI FIERA S.p.A.
Rimini
Presidente Sig. Lorenzo Cagnoni
Dir. Generale Dr. Piero Venturelli
www.riminifiera.it 
riminifiera@riminifiera.it 
tel. 0541/744111

RIVA DEL GARDA - FIERECONGRESSI S.p.A.
Riva del Garda
Presidente Arc. Mauro Malfer
Dir. Generale Dr. Flavio Demozzi
www.palacongressi.it  
direzione@palacongressi.it 
tel. 0464/520000    

FIERA DI ROMA S.p.A.
Roma
Presidente Dr. Andrea Mondello
Amm. Delegato 
Dr.ssa Raffaella Alibrandi
Dir. Generale Dr. Vincenzo Alfonsi
www.fieradiroma.it  
direzione.fdr@fieradiroma.it
tel. 06/51781

LINGOTTO FIERE S.p.A.
Torino
Presidente Dr. Alfredo Cazzola 
Amm. Delegato 
Dr. Umberto Benezzoli
www.lingottofiere.it  
info@lingottofiere.it
tel. 011/6644111

UDINE FIERE S.p.A.
Torreano di Martignacco (UD)
Presidente Sig.ra Gabriella Zontone
Segr. Generale Dr. Anselmo Bertossi
www.fieraudine.it  
info@fieraudine.it
tel. 0432/4951

E. A. FIERA DI TRIESTE S.p.A.
Trieste
Presidente Fulvio Bronzi
www.fiera.trieste.it   
info@fiera.trieste.it
tel. 040/9494111

E. A. PER LE FIERE DI VERONA
Verona
Presidente Dott. Luigi Castelletti
Dir. Generale 
Dr. Giovanni Mantovani
www.veronafiere.it
info@veronafiere.it
tel. 045/8298111

FIERA DI VICENZA
Vicenza
Presidente Dott Valentino Ziche
Segr. Generale Corrado Facco
www.vicenzafiera.it   
vicenzafiera@vicenzafiera.it
tel. 0444/969.111

associazione esposizioni
e fiere italiane
Segreteria Generale:
Rimini Fiera S.p.A. 
Segreteria: tel. 0541-744229/30
Fax: 0541-744512
e-mail:info@aefi.it

Presidenza e Sede organizzativa: 
Piazzale Giulio Cesare 20145 Milano
tel.02-4997.7658 -7212 
fax 02-4997.7211 /4802.9068
e-mail:presidenza@aefi.it 
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